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Unimol, Cannata nel mirino della solidarietà

CAMPOBASSO. A rincarare la dose di man forte alla denun-cia pubblica formulata dai rettori dell’ Universi-tà pugliese, lucana e mo-lisana sui finanziamenti statali troppo squilibrato verso le università del nord, ha contribuito la politica molisana. Prima le interrogazioni parla-mentari degli esponenti del Pdl, con la deputata Sabrina De Camillis ed il senatore Ulisse Di Giaco-mo, ora con la solidarietà del consigliere regiona-le del partito di Casini, Domenico Izzi. “Sono vi-cino al rettore Cannata - scrive il rappresentante dell’Udc -  che in questo 

momento ha bisogno di appoggio e solidarietà politica. La battaglia che sta conducendo, insieme con gli altri rettori della Federazione lucana, mo-lisana e pugliese, è giusta nel merito e doverosa. C’è un effettivo sbilancia-mento nell’assegnazione dei fondi a favore delle università del centro-nord; questo rischia di trasformare una giusta esigenza meritocratica in discriminazione. C’è un’ingiustificabile dif-ferenza tra l’università che riceve maggiore fi-nanziamento(6500 euro a studente) e quella che ne riceve meno(2200). E le università che usu-fruiscono di maggiori risorse sono proprio quelle del settentrione. Dei 27 atenei sovrafinan-ziati rispetto alla media nazionale solo 8 hanno sede nel centro-sud e dei 27 atenei sottofinanzia-ti solo 8 hanno sede nel centro-nord. Con questo metodo di assegnazione 

non si fa altro che foto-grafare una situazione di fatto, continuando a pre-miare chi parte da una preesistente situazione di vantaggio. Il che va a ledere un fondamentale 

La politica si schiera dalla parte del rettore sulla questione dei fi nanziamenti statali

“Scadeva ieri il termine per l’approvazione del piano di dimensionamento scolastico. Ma la Regione è in netto ritardo. E non ha avviato alcun tipo di ragionamento complessivo sull’istruzione pubblica in Molise”. A sollevare la questione è il segretario regio-nale del Partito Democratico, Danilo Leva, che fotografa la drammatica situazione del sistema scuola in questa regione. L’esponente del Pd sottolinea come le Province sono deputate a varare il piano di razionalizzazione da sottoporre al governo regionale per l’approvazione de-finitiva. Tale procedura avrebbe dovuto essere espletata entro la giornata odierna, ma tutto tace. L’ente di Palaz-zo Magno a Campobasso ha provveduto a stilare sull’ar-gomento un deliberato infarcito di una serie di deroghe, mentre dalla Provincia di Isernia ancora non vi sarebbe alcuna indicazione. Inoltre – continua il segretario Leva – andava discusso anche l’argomento inerente alla pro-grammazione dell’offerta formativa. Ma anche su tale fronte al momento non è stato intavolato alcun con-

fronto costruttivo. I tempi stringono e i tagli incom-bono, con il rischio che le istituzioni scolastiche che non rispettano i parametri minimi per mantenere una propria autonomia venga-no accorpate ad altre, senza il rispetto di alcun criterio oggettivo. Ma solo in base a scelte numeriche che mal si accompagnano ad un buon livello di istruzione, con relative reggenze attribuite in maniera fiduciaria e non già secondo parametri prefis-sati, scaturiti da un ampio ragionamento sul tema. La Regione – conclude Leva – deve prendere in mano la si-tuazione e vigilare affinché la scuola pubblica manten-ga adeguati livelli qualita-tivi e veda tutelate le unità occupazionali. La Regione deve necessariamente tornare ad avere un ruolo di indirizzo nel comparto della formazione e deve governare il processo di riorganizzazione della rete scolastica molisana.

Dimensionamento scolastico, 
Leva insorge: Regione in ritardo

principio democratico: quello dell’uguaglianza delle opportunità e del-le situazioni di partenza. I nostri giovani, già pe-nalizzati da tanti fattori, non possono esserlo an-
che sul piano della for-mazione. Penalizzando le università del nostro territorio discriminiamo i nostri giovani e impove-riamo la nostra regione. Per questo ammiriamo 

l’iniziativa del rettore Cannata, sempre efficace nello sviluppo e nella di-fesa dell’università moli-sana, e intendiamo soste-nerlo ad ogni livello”. 
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